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Ascoli Piceno 63100 

 

 
DETERMINA N. 64 del 05 novembre 2019  
 
OGGETTO: Affidamento del servizio di ritiro, trasporto e smaltimento di attrezzature elettroniche 

obsolete di proprietà del Consorzio Universitario Piceno – CIG: ZD72A7DA21 

 
 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ACQUISTI TELEMATICI, APPALTI E CONTRATTI 

Ing. Loris Pierbattista 

 

VISTE le competenze attribuite al Responsabile dell’area acquisti telematici, appalti e contratti dal 

Decreto del Presidente del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 8/05/2019 e dalla vigente normativa; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 dell’art. 32, il quale prevede 

che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

VISTI: 

– l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

– le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;  

 

RILEVATO che si rende necessario procedere allo smaltimento di beni obsoleti conservati presso la sede 

del Consorzio Universitario Piceno secondo le seguenti tipologie quantità:  

– 8 computer (obsoleti e non funzionanti); 

– 3 monitor (obsoleti o non funzionanti) 

– 13 apparati per videoconferenza (obsoleti) 

– 11 visual presenter ; 

– vari componenti hadware non più funzionanti. 



PRESO ATTO che, in caso di dismissione, alcune di queste attrezzature, tra le quali i monitor, sono 

classificate come rifiuti pericolosi e la normativa prevede che esse vengano affidate a società 

specializzate autorizzate al ritiro e al trasporto di questi rifiuti affinché possano essere avviati a 

recupero; 

 

RICHIAMATO che la movimentazione di questi rifiuti elettrici ed elettronici (definiti R.A.E.E.), dal ritiro 

dal produttore del rifiuto, al trasporto e conferimento al centro di recupero viene accompagnata da un 

formulario di identificazione rifiuti che riporta i dati relativi ai tre attori che movimentano il rifiuto, le 

sue caratteristiche, il codice C.E.R. (Codice Europeo Rifiuti allegato D parte IV del D.lgs. 152/06) e che 

l’avvio a recupero di rifiuti speciali pericolosi dovranno essere registrati da parte del Consorzio 

Universitario Piceno su apposito registro di carico e scarico; 

 

RILEVATO che il registro di carico e scarico del Consorzio Universitario Piceno in qualità di produttore 

di rifiuti, è stato numerato e vidimato dal Notaio Donatella Calvelli con studio in viale Indipendenza n. 

42 a ad Ascoli Piceno; 

 

VISTO CHE: 

– la legge 30 luglio 2004, n. 191 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 

luglio 2004, n. 168, recante interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica) prescrive 

che “Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 

1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 

servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione 

di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101”; 

– la legge finanziaria del 2010 (articolo 2, comma 225, legge 23/12/2009, n. 191) prescrive che le 

amministrazioni pubbliche hanno la facoltà di fare ricorso per l’acquisto di beni e servizi agli 

accordi quadro conclusi dalla Consip SpA o in alternativa adottano, per gli acquisti di beni e 

servizi comparabili, parametri di qualità e di prezzo rapportati a quelli dei predetti accordi 

quadro; 

– l’art. 1, comma 450 della legge 29/2006 dispone l’obbligo del ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione (MEPA) per tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a euro 5.000,00 e inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 

DATO ATTO che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 comma 1 della L. n. 488/99 né 

accordi quadro aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli della presente prestazione; 

 

VISTO che l’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, salva la 

possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie; 

 

VISTO il preventivo relativo al ritiro, trasporto e smaltimento delle attrezzature obsolete o non 

funzionanti sopra indicate fatto pervenire al Consorzio Universitario Piceno dall’operatore economico 

METALCOMMERCE SRL ----– C.F. 01937260444 pari a € 150,00; 



 

DATO ATTO che non si ravvisano rischi di natura interferenziale dal momento che il ritiro dovrà essere 

effettuato al di fuori dell’orario di servizio e dato atto che il materiale è conservato in una stanza attigua 

ma separata dagli uffici consortili; 

 

CONSIDERATO che si è proceduto a verificare la regolarità del DURC e l’assenza di iscrizioni nel 

casellario delle imprese gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 

ACCERTATO che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo n. 120, denominato “Manutenzione 

ordinaria locali e attrezzature” del bilancio di Previsione 2019-2021, è congrua per accogliere la spesa 

stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

 

RITENUTO che: 

– sia opportuno procedere ad affidamento diretto senza previa consultazione di due o più 

operatori economici in quanto la procedura de qua risponde: 

1. ai principi di economicità, tempestività e proporzionalità dell’azione amministrativa: 

considerato il valore del contratto, il ricorso alle ordinarie procedure di gara comporterebbe 

un inutile dispendio di risorse e di tempi per l’Amministrazione e disincentiverebbe la 

partecipazione dei potenziali interessati, in quanto porrebbe a loro carico oneri 

sproporzionati rispetto al corrispettivo contrattuale; 

2. al principio dell’efficacia, in quanto l’affidamento del servizio di che trattasi consentirà 

all’Amministrazione di avvalersi, di un operatore economico in possesso dei requisiti di 

idoneità professionale, delle attrezzature e delle qualifiche necessarie con riferimento ai 

servizi oggetto d’appalto; 

VISTI: 

 

• gli articoli 107 e 192 del d.lgs. 267/2000, i quali hanno fissato le competenze dei dirigenti e gli 

elementi informativi che devono essere inseriti nella determina a contrarre; 

• l’art. 26, comma 6 del d.lgs. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3/2008 riguardanti la disciplina 

del DUVRI e della materia concernente il rischio da interferenza nell’esecuzione degli appalti; 

• l’ art. 36, co. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016; 

• i commi 449 e 450 della L. 296/2006; 

 gli artt. 37 del d.lgs. 33/2013 e 1, comma 32 della legge 190/2012, in materia di “Amministrazione 

trasparente”; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di affidare all’operatore economico METALCOMMERCE SRL il ritiro dalla sede del Consorzio 

Universitario Piceno delle attrezzature obsolete o non funzionanti da trasportare a destinazione e 

smaltire per una spesa complessiva massima stimata così specificata: 

 

a) Ritiro, trasporto e smaltimento attrezzature    €     150,00 

b) IVA al 22%)                                                                                                             €       33,00 



         Spesa complessiva massima stimata                                                   €     183,00 

2) di dare atto che il contratto sarà stipulato in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio; 

3) di dare atto che non si ravvisano rischi di natura interferenziale dal momento dal momento che il 

ritiro dovrà essere effettuato al di fuori dell’orario di servizio e dato atto che il materiale è 

conservato in una stanza attigua ma separata dagli uffici consortili; 

4)  di individuare il Sig. Paolo Romanelli come direttore dell’esecuzione del presente contratto; 

5) di impegnare la spesa complessiva di Euro 183,00 sul cap. n. 120 denominato “Manutenzione 

ordinaria locali e attrezzature” del Bilancio di Previsione 2019-20210 come segue: 

- Euro 183,00 anno 2019; 

6) che il Responsabile unico del procedimento di cui all'art. 31 del d.lgs. 50/2016 è l’Ing. Loris 

Pierbattista. 

7) di trasmettere copia della presente per i provvedimenti di competenza: 

 al Responsabile del servizio finanziario dell’Ente; 

 al Sig. Paolo Romanelli; 

 all’ Amministrazione dell’Ente. 

 

Il Responsabile dell’Area Acquisti Telematici, Appalti e Contratti 

F.to Ing. Loris Pierbattista 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALL’ART. 153, COMMA 5, DEL D. LGS. 

267/2000 

 

Si attesta che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura finanziaria sul cap. n. 120  

del  Bilancio di Previsione2019/2021 anno 2019. 

 

Ascoli Piceno, 05/11/2019 

 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                      F.to Rag. Maddalena De Marcis 

 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente determina è esecutiva ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, con effetto dalla 

data dell’opposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 

Ascoli Piceno, 05/11/2019 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO 

ISTITUZIONALE  

F.to Arch. Alessandra Bovara 


